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UFFICIO DI DlREiIONE ABBONAMRNTO .A.NNU0 PER L'ITALIA L. 
ROM.A. Ji'lazza di s. Glov�nnl In Laterano, !l!J - ROMA (S J nestre 

nmania ,ne,r alluale momento ·Hlili,o 
dalle leggi della. Grande Federale Arn�ricanr\, h

Un anno � qua.si pa:-1sato da quando i rappresentanti
delle Potenze alleate, Gra.n Brn1;ta.g-na, Fran'cia e Italia, in
sieme cou i rappresentanti <lell" Grande Repubblica Federale 
degli Stati niti di Amdriea.� la. Potenzi\ associc1. ta, com in-·

nowe Pan Albanian Federation << atra • e da Boston Mass,
ove ha sua •sede, dirige essa tla ben 12 anni, e a mezzo delle
numerosissime sue ramificazioni negli Stati �niti tutto il
complesso movimento politico-sociale intento al conseguimento
dell' Unità Nazionale Albanese nei suoi confini etnici accer­
tati e riconosciuti dalle diplomìlzie nel territorio dei q iattro
vilayetti ex ottomani di Skodra, Kossova, l\fonas ire Janina,
come siam venuti costantemente dimostrando <la 'anni assai
in base a titoli e documenti pur riportati integralmente nel
ricordato nostro « Momoraudum » del maggio di quest'an.llo.

cia.eono a radu{!,.rsi in Oonforenza a Pal'igi ·a fine rli siste
mare le condi�ioni <lella pace, stata per tanto lungo tempo
profondam�nte turbata, e· stabilirne le modalità. 

La riunione della Uon ferenza era stata fatta preeedere
da tutto un promettente corredo di assicurazioni ufficiali ed
ufficio e per le quali, ai vari popoli cbe la tanto sospirat. 
pace attendevano e agli alt. i che all� loro definitiva sistema­
zione politica nazionale agognavano era dato di sperare� cul-
landosi nella dolce illusione cli chi attende e spera. 

II Messaggio de� signor Presidente Wilson diretto' il 23 
gennaio UH 7 al Senàto della Potenza associata, part-a, e forse.
in realtà, -era stato scritto per questo. 

<< ••• L'eguaglianza delle Nazioni {è scritto in quel Mes­
saggio) sulla quale la pace dev'essere fon,lata, per hè sia du­
mtura, dev'essere eguaglianzH. di diritti; le garanzie scam­
biate non devono riconoscere uè implicare una. differenza fra
grandi e J)iccole nazionj ; (ra q uel1e che sono potenti e quelle
che souo deboli... 

• 

E vi è scritto eziaudio: « ... oramai una garanzia invio. 
labile della vita, ùell'ouoru, dello sviluppo sociale e industriale
dev'essere assicurata a tutt' i- popoli che vissero sino ad ora
sotto l'autorità di Governi i cui scopi furono ostili ai loro ».

Coteste teorie avvalorate per dippiù dall'accettazione ma­
nifest� da parte di tJtte le Potenze belligeranti e non sol­
tanto di quelle che con l' a�sociata Grande Repubblica Fede­
ra!� ùeg-H Stati Uniti di America costituirono il cosiùetto gruppo dell'Intesa prima, degli alleati in appresso furono di·

ff. ' e etto morale altissimo negli animi degli Albauesi. Tra lenaz�oni piccole e deboli delle quali è parola nel llessaggi;ha suo posto, in primissima linea, la nazione albanese • tr�. 
. 

- ' quei popoh che V�., ero sotto l'autorità di Goverui i cui scopi

Ma· non soltanto il Messaggio del Presidente Wilson avea
dato propizia occasione a !!ene augurare dei destini che la
Conferenza avrebbe dovuto sistemare favorevoli alla nazio­
nalità -nostra. .E nel « Memorandum >> ci siam dati premura
di ricordare, e ripetiamo qui appresso, che S. M. il Re d'I-
talia prodamava il 18 novembre 1918 ai suoi soldat; : « ... la
liberazione dei popoli oppressi e il trionfo della giustizia ... »

·O che il Popolo albanese non è un popolo oppresso '!
E non sarebbe trionfo della giustizia assicurare ad esso po­
polo dlbanese la sua unità nazionale t

Ma abbiam. pure ricordato: Lord Glaùstoue primo Mini­
stro _della Gran Brettagna, scrisse a suo tempo: < ... L' In­
ghilterra sarà la prima Potenza a riconoscere l'Indipendenza
Albanese. Io farò del mio meglio per influenzare .gli altri a
seguirne l' eMempio ... ».

Celebrandosi negli Stati Uniti di America nel passato
anno 1918 le feite per l'anniversario di Giorgio Washington,
in un discorso pronunziato dinnanzi a un numero, che i gior•
nali del tempo dissero adùirittura straordinario, di n�lona­
lità da lui per l' occasione convocate, il signor P1·e2ideute
Wilson, rivolto ai delegati della nostra Pan A.lbanian Fede­

ration << Va.tra » .intervenuti in rappresentanza della naziOUé\­
lita nostra, si dichiarò: � .. pronto a sostenere nel momento
opportuno le giuste aspirazioni del Popolo Albanese ... >.

Il compianto Theodoro Roosevelt, da poco cessato dalla
carica di Presidente della Grande Repubblica Federale Ame•
ricana, volle aggiungere in qnelJa stessa occasione della cele•
brazione dell'anniversario di Giorgio Washington la sua parola
autorevole e dichiarò: << • • • dev'essere assicurata all' .Albania
l' indipendenza nel prossimo Congresso della pace, metten•
dola sotto ìa garanzia delle Potenze Alleate; devesi fare ogn ·

furono o:-;tili agli scopi loro, il Popolo Albanese è quello che,pnr troppo, ha suo triste primato. Epperò le ricordate teoriedel _si�nor Presidente t\.,.ilson, prese a punto di partenza,costituirono esse il fulcro sul quale posa il -e Memorandum >>che n maggio di quest'anno 1919 sacrato oramai alla. storia con l' indicazione di anno delle cabale politiche il sottoscrittoebbe ad indirizr;are alla Conferenzà, di Pari�i in nome diquel vas� e potente organismo che, riconosciuto e garantito

- possibile per raggiungere tale fine ... >
Il signor Lodge, autorevolissimo rapprèsentaute del par­

tito repubblicano nel Senato. degli Sta:i Uniti d'America,
allorqaando ebbe la nomina di delegato alla Conferenza di
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2 LA XAZIOXE ALBA�BSB 

Parigi, espose in una sua relazione senatoriale i 21 . punti
che debbvno servire di base al tratooto di pace ; tra questi
punti, nel 9.o, p Albania . è annov·erata tra 

_
le na�io�alità :

<< ••• ,che più particolarmente debbono avere 1 terr1tor1 con­
formei�ente alle aspirazioni rlelle popolazioni, secondo le razze 
e le lingue ... >> 

Il signor Balfour, Ministro pe.r gli affari esteri dell' Im-
paro Britannico, dichiarò alla Camera· òei Uomuni nel feb· 
braio 1918 : << ••• • non essere più valide le deliberazioni 
della Conferenza di Londra del 1913, per avere queste 
creata nn' Albania affrettata e provvi�oria ... " 

Ne11a Oamera Alta dello stes�o lmpero Britannico, tor­
nata 20 novembre 1918, Lord Sidllenarn interrogò ,il Gov�rno 
per s8pere: <t • • • • se i rappresentanti'. dell' Albanla saranno 
presenti alla Conferenza per 1� pace ... >>; 

e Lord Nowten rispose in nome del Governo, assicu- · 
rando che: « ... gli interes�i e i voti della· popolazione albanese 
saranno presi in considet'azlone ... >> 

Senonchè un anno, ripetiamo, � per trascorrere dall'inizio 
del grande lavoro per la pace, e la Conferenza di Parigi 
mm ha trovato ancora modo come occuparsi di proposito 
dell'Albania la nazione piccola e debole tra tutte, e le cui ' . 
popolazioni vissero sotto l'autorità di Governi aventi scopi 
indubbiamente ostili agli scopi lorc. 

E' stato, benvero� ampiamente discusso dalla stampa 
1\olitica di tutti i p&esi dell'assetto da dare a.l l\fare .Adria­
tico ; ma tra le nazionalità, tra gli elemtmti ehe dovrebbero 
contribuire a· cotesto assetto e reuderlo legit.timamente stabile 
non fignra l'elemento albanese. Italiani si, yugoslavi si, greci 
si, tutti intere sati all'assetto di quel mare; gli Albanesi no. 
Eppure nessuno che non sia in mala fede dovrebbe ignorare 
qualmente risulti uniformemente e pacificamente provata dai 
testi di geagrafla dai più antichi a quelli di pochi anni or 
sono, da documenti uffich.li e qa protocolli firmati da tutte 
le Grandi Potenze che il litorale adriatico, da Arta nel Golfo· 
· 1i Ambracia alle foci del Bojana., alle Bocche di Cattaro, 11 
Jitor .. te puramente albanese. 

E così· �i è parimenti discusso di mandato politico sul-
1' Albania da affidarsi a questa o a quell'altra Potenza; dimen-
ticando che un'Albania a sè, Unita ed Indipendente, con esclusa 
'>gni qualsiasi as8o�ge_ttamento a protettorato o mandato, è stata 
rioosciuta nei cennati dpcumenti e protocolli, ultimi in tempò 
quelli di Londra e di ,Firenze del 1913, ultimissimo quel do­
cumento col quale l'Ita1ia, una delle Potenze presunte assun-
trici di esso mandato politico in Albania, da Argyrokastro 
fece il bel gesto di proclamare l' Unità e l' Indipendenza di 
tutta l'Albania. 

Gli ambi enti dai quali la stampa politica di tutti i paesi 
traeva, e trae tuttavia. sue dirette ispirazioni, non sono evi• 
dentemente gli ambienti ufffl ali della Conferenza di Parigi. 
Ad ogni modo la disinvoltttra colla quale si è discussa, e 
continua a discutersi, di accomodamenti disonesti e che paion 
prospettati apposta per dare· nuovo alimento all' incombente 
azione del bol.scevismo politico, rende giustificato il Rospetto 
che qualche cosa d1 assai più grave si stia tramando a danno 
degli Albanesi. 

Non sono già le çndate vili dello s�onforto che in questi 
momenti di viltà vincono noi, i q_uali p�r la unità nazionale 
di nos_tra .gente nei suoi ben noti e riconosciuti confini etnici . 
pugniamo, militi non del tutto ingloriosi, da oltre un quarto 
di secolo. Ma ad esser cauti e guardinghi e, se si vuole, 
anche diffidenti più che non fossimo stati per il - passato, in 
in tempi non meno dei presenti difficili, siamo indotti da 

fatti ed 

l'armistizio tra le Potenze belli i,· -i ser�i ritornare, con 
· carneficine cùt le P,1-

tenze alleate non si dan cura di frena -� quelle terre ,li 
Ipèk, Prizren, Uskup ecc. ecc., _,londe l 'eserci�9 austro-m1!;!,L• 
rico li aveva ignominiosamente E&cacciati, proclamando a qudl� 
popolazioni : 

<< •••• Non siamo venuti nel I� vostre terre come con­
quistatori, ma sospinti dalla necessità di combattere i com·nHi 
nemici. L'Austria- Ungheria ha avuto s_empre m mente di 
proteggere la nazionalitt\ e l'unità del Popolo �lban��'"· 
Dopo <lichiarat� la guerra europea pur troppo i suoi nemiei 
secolari si impaùronirou.::> dell'Albania, <listrug�endo ogni 
speranza. dei bravi patriotti Aluanesi per la loro vit;1i na­
zionale.... >> (1). 

Abbiam veduto ritornare i serbi in quelle terre che i 
protocolli d:-1. noi integralmente riportati nel ricordato << :\-fo. 
mornrnlnm >> del maggio ultimo imlicano come terre agsoln· 
ta�ente alb3nesi da dovere far parte di quella largq, provin­
cia albanese che i plenipotenziari delle Grandi Potenze nella 
Commissione Enropea per la Romelia Orientale, firmatari di 
quei protocolli, .stimarono doversi ·costituire a garanzia della 
pace balkanica, In quelle terre, diciamo, che un Ministro 
per- gÌi Affari E,iteri del R8gno d'Italia, Pou. Tittoni, disse 
ufficialmente alla c'amera dei Deputati, tornata 12 maggio t. · Fi, 
costit1i'rR di stretti prevalentemente albanesi aggr:· 
gati ai vii ayetti macedoni da dover essere riuniti 
all'1Ubania propriamente detta. m fa rl' uopo notare 
che Fon. ·Minist,ro imprimeva con quella sua dichiarazion� il 
siggillo ufficia.le alle affermazioni di altri oratori che sm�tene­
vano doversi intendere per Albania non già i due soli vila­
yetti di Scutari e rli Janina, ma tloversi inveee in quP.lla 
denominazione comprendere ezian io gli altri <lne vilayetti 
di Kossove. _e di Monastir. • 

Le cose sono ora notevolmente mutate. E a noi è st1to 
dato {!i ve�ere in questi ultimi tempi l'Italia assumere, nei 
riguardi' di una sua nuova politica adriatica, un contegno 
dichiaratamente ostilè, aggressivo anzi, contro il buon diritto 
albanese; attribuirsi essa, per subbietti va sua solitaria ele­
zione, la potestà assoluta sull' Albania al punto rli scendere 

· a patti' col signor Veuizelos e fare• a questi, bieco istru­
m �ilt() th ua� biec� politica ellenica materiata <li o<lio e di
rapin.a, grazioso dono di Korcia e di Argyrokl\stro.

• Korcia della quale, senza che noi ci indugiassimo a
riandare su tutto- un passato glorioso attestante la sud alba
nesità unif0rme sempre e non inquinata, ricordiamo soltanto
un documento ufficiale di dàta assai rece�te, -(1915), compi·
1ato per cura del Ministero Francese della Guerra e nel
quale si legge testualmente tradotto:

4 L' 1Ubanie_ organisée. Una parte deil'Albania vive
una vita socb-le che p:ù si avvicina alle condizioni dell' Eu-

,a, Occidentale. Suo centro principale � Koritza, ove è unà
u,, gbesia illuminata éhe abita case ùt aspetto tutt' affatto
oocidentale ; ha un· ospedale, un tri•unale di commercio. Nei
dintorni vi è un gran numero di villaggi molto bene fabbri­
éati e regolarmente amministrati .... 

« ... Le contestazioni sono deferite a giudici.. Durante 
il periodo di autonomia vi era ·stata orgirnizzata una genùar"' 
meria indigena e vi avèvan<? cominciato a funzionare i tri-
bunali. 

(1) In e La Nazione Albanese >, 15 giugno 1917, pag.3 ..

•
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e È qui uhe è nata l' idea di · una grande Al�ania indi­
l)enden te da riunire tutti i paesi albanesi, ed è là solamente 
che si è cercato di realizzarla in maniera cosciente e siste- · 
matica. Indipendenza completa del clan e della tribù ... » (1) 

E nella carta n. 2 annessa al iU ricordato documentq 
ufficia!e, il distretto di Korcia o Koritza è graficamente di­
segni'lto come albanese. (1) 

Similmente è riconosciuto albanese in essa carta u. 2 il 
d istr�tto di Argyrokastro. 

· In tutti i modi è proprio da Argyrokastro che l'Italia
compì nel 3 -giugno 1917 que'1lo che altra volta chiamammo 
bel gesto, dappoichè in esso ci era parso di ravvisar� la ga­
ranzia certa e sicura de1Ja « Unità e Indipendenza di tutta 
'Albania >>, come nel ben noto proclama si legge. 

Nulla di simigliante in fatto di documentazione vuoi 
antica vuoi moderna il siguor Venizelos si pren<le la cnra di 
c cep ire in sosteguo delle sue pretese. Ipse dixit, ed è la sua e 
volontà che deve trionfare. 

In sostanza Korcia ed Argyrokastro_ debbono essere 
grec�e soltanto perchè cosi vuole nella sua fat1tasia· rapinante 
il sig�or Veni�elos; così vogliono nelJa loro meg·alomanh ta­
luni govern· nti italiani, �rguaci, con alquanta disinvoltura 
per i tempi che corrono,. della teoria di Grozio che 11ice : 
e potersi i populi vendere >>. Con più disinvoltura ancora 80 

si pensa che il popolo d�l quale si tratta nou è popolo ita­
iano, per cui coloro che ;I popolo italiano governano si cre­

dano in d:ritto tli disporne a proprio tal�nto, senza co11tare 
gravi fastidi che all' Jtalia, intenta nellà sua nuova politica 

adriatica, fanno essi govnnanti acquistare. 
Ora bàita ac, ennare soltanto a questo stato di fatto 

perchà ciascuno possa rendetsi convinto che qualche coRa di 
b�n sinistro è stato tramato ai danni delF A.lbania e deciso 
all'ombra amica della Conferenza di Parigi, per quanto in 

ambienti ad essa Conferenza estranei. Cosiff'atta convinzioue 
resta viemmaggiormente ribadita negli animi di tutti quando 
si voglia por mente al fatto che l'on. Tittoui, Ministro ancora 
una V'llta per gli. Affari Esteri del Regno d' Italia e primo 
plenipotenziario del Regub d'Italia nella Uonferenza, partendo 
dalla bella premessa che <-• la Conferenza si è prefissa di 
conseguire mediante il nuovo assetto dato all' Europa una 
lunga era di pace >, con le sue dicllhuazioni fatte alla Ca­
mera ùei Deputati il �4 settembre di questo anno, si sentì 
autorir,zato a dar conoscenza e di un altro elemento che avrà 

I 
grande influenza per la conservazione di essa pace ... ». E in 
h1 sostanza il  nuovo elemento con8iSt� in questo: « Nell:t 

" vcear;ioue dì nuovi Stati, u�ll'assegnuione di nuovi territori 
ad antiulli Stati, non fu possibile una netta separazione d -
nazioualita .... >>. 

L'on. Tittoni esemplificava : 
c.":. La Serbia, Croazia-Slovenia COMPBKND&RÀ ... 650 MIL.A. 

ALBANESI ... 

(< ••• La Grecia, 00N I SOLI TERRITORI ACQUI3TATI IN 
EGUITO .A.L TBA.'l'T.A.'fO DI BUKAREST, POIOH& NULLA. AN­
OBA. LA CONFERENZA. H.A. DEOISO CIRCA. LE NUOVK ACQUI­
IZIONI DA ESSARICHIESTE, ATFVA. 370 MILA ALRANESI ... >. 

Nel Parlamento italiano, stato già culla ed ara del prin­
ipio di nazionalità, non una voce si e alzata per protéstare 

• '")ntro lo scempio che cosiWattamente la Oonferenza intende

(I) .Mlnl•tère de la Guet're. Coinrnì11ion d, géograph,i� du .,,·vi., 
� ... s,raplaiqu, d, l'armée. Notlee sar I' 111banle et le Monténégro,
• ,. 81-8�.

,) 

fare dei popoli ; non uda 
assegnazione a serbi e � greci 
banesi; contro cotesta assegnazi 
crescere i territori di anticlti St 

vato la fellonesca 

il quale non ignora, o 
non donepbe ignorare, qualmente G eppe Garibaldi1 l' as­
sertore primo e fattivo del principio t11 nazionalità fatto 
trionfare a mezzo della rivolnzione; u' Ditt;1tore rlelle Due 
Sicilie da lui Mquisite all'Italia Uua per cui il Parlamento'. 
italiano esiste, Amanò un suo D@creto in data 20 ottobre 1860 
dal· Campo di Oaserta, la cui motivazione è questa: 

« IN CONSIDERAZIONE DEC SEGNALA.TI SERVIGI RESI 
.A.LLA CAUSA NAZIONALE D.l.I PRODI E GENEROSI ALBÀNESI,. 
( o•mi,sis). 

E q nesto concetto di una da lui affermata gratit�dine 
che il popolo italiano fattosi Unico e Indipendente deve ai 
prodi e generosi _Albanesi. sviluppava meglio qualche anno 
dopo, assu�endo 811 di sè l'obbligo rll far onore a cositfàtta 
gratitudine iu nome dell'Italia. 

• E iu una 8Ua lettera scritta alla Principes➔a nostra Dora
d'Ifltria 11el 1865 rneutre l'Italia tntta si aocingeva a rito­
gliere il Veneto allo straniero, Egli, il Uav4li_ere dell'Umanità� 
l'Organizza.tor� della vittoria ai popoli in arme, scrisse: 

« LA CAUSA DEGLI ALBA�ESI È )HA; CERTO CO SARJiH 
FELICE D' DIPIEGA.RE QUANTO :\11 RDIAXII DI VITA. IN P&Ò 
DI QUEL PR0QE POPOLO>>. Ed ammoniva: ,� LA DIPL�MAZLl 
EUROPEA. OHE PE:;;� SULLA. QUE:-;Trn::rn D' O&IEN rE !lOK 
VUOLE INSUitREZIONE ; M.l. SE QUES'I.'0 SUCCEDESSE, LA DI­
PLOiAZU. ACCETTERÀ NON SOLO I FATTI·00JfPIUTI, XA S0'l'T0 
LA PRESSIOXE DELL'OPINIONE UNIVERSALE, EilSA DOVRÀ 
ANOHE FAVOtURLI ... >>, 

Ma son ricordi ùi altri tempi amai d-imenticati. La: 
gratitudine d�gli italiani uniti e indipendenti verso c,hi avea 
resi alla loro causa nazionale segnalati servigi, pare oramai 
si sia eon vertita in un mal concepito Imperialismo ridondante 
tutto ai ,Ianni <legli A.!bancsi, mentre a q uauto pare, è di­
sposto � transigere magari cou i greci, magari con i yugo­
sla.vi, o serbi. 

L' ou. Scialoja succednto all' on. Tittoni nel Mir1istero

per gli affari esteri e nella ràppresentanza. alla C•>nferenza 
di P,uigi, con le dichiarazioni fatte alla Camera dei Deputati 
nella tornata dei 20 di questo mese di dicembre, ha insistito 
nel chiedere per l' Italia : 

c .. � il mandato per l' A.lbania, la sovranità su Vallòna e 
sul territorio ad essa militarmente ed econmoicamente ne­
cessario ... > 

E l'on. Nitti, primo llinistro <l'Italia., adombrand.o nel 
suo discorso al Senato del Regno ì1èlla tornata cli ieri 30 <li 
cembre gli stessi concetti, ha detto: 

<< Una cosa desid2riamo : che la situazione di fatto in 
.Adriatico divenga uno stato di diritto. Iu Adriatico abbiamo 
la questione di Fiume, q·uella della Dc1,lmazia e quella dell' A.l· 
bania. Esse sonn legate a tutte le nostre questioni. .. » 

Non si può essere più chiari e liiù esplit:iti di così. I 
MinÌ11tri responsabili <l'Italia reclamano �ull' .. i\.lbania : man­
dato politico, sovranità su Vallona ecc. ecc. e i rappresentanti 
del popolo italiano nella Camera dei Deputati nel Senato 
del Regno mantengono un conteg110 spenzioso... che in so• 
stanza vuol dire incoraggiante. E la politioa italia_ua tanto
dichiaratamente favorevole ali' Albania ·negli anui pass'ati, 
dov'è andata a finire 1 

31 dic,mbrt 1919.
• AMSEL){O LOR."&CCHW • 
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i l  

La y()ce degli Albanesi 

l a  data di avaiftieri (29 dioembrt-) 

« i\falgra ; le restriziou i  del la  più » egale sure 
i gricl i e i r�ntol i  dei gt�rti e rlei feritì nnito 
per esse r ·ascol tati dal mondo , ci v ile. ( Stop) Iu t .rtletti e stu ­
pefatti oi abbiamù appreso che i fatti di s inistra memori a 
perp rati rlai greci e i lai  s<• rbi i n  Alb:-:i uia vengono r i petu • 
e rj6i10rel lati dai funz ionari 1 taHani .  org�u i fl i uul m peyfal i -
.rfio cieco eli e mett� sotto i pi edi l 'onore e le nO:bi · tra1l i ­

zioni de lV  Ital ia. (8iop) Il 28 novemùre t,1 l nu i  m i litJit � appar ­
tenenti a l t '  eserci to rea le ital iaIJ.(f RÌ acc�n i r.ono per le vie d i  
Vallona contro una popolazione i nerme ed inoffensiva 1 ct1i 
solo torto è di appartenere " un p iccolo pop,>lo, e un ieo rl�­
l i t to q uello di aver vo l 1 1 t1 >  1}om rnemorare un ann i versar io  che 

•cli r icorda la sola rla. a fel ice dopo ; ecoli d i  fosca sch iav tù.
(stop). Le aù i me degli eroi elle h�n <la to la  l oro v i �c\. e r  co ­
sti tuire un' Italia, l i bera2 protettrice del l a  l i bertà e de l la  gi n­
stiz ia nel mònÌfo si RonÒ ri :rol t:, te con orrore � contro i loro
discendenti che, d ivt1 nut i  1 �  trumenti <li nn Governo ili .op ­
pressione fuci lando i figl i d i  m J)l)polo i l., cu i  sangué gene­
roso è stato generosamente ver ato pe l a - l i berazione del l a  
patria i taliana. (stop). Soi  < lo ,nandfal.llo al fiore ùel genero�o 
po1;olo i ta l iano che ,.:'iano pun i ti i �lpnyoli affinehè eecessi cli 
si ffatta natura. non po. 'ano esser pHì l'i n nçn�ar i .  (.11top ). -0i 
domandiamo che la Uamera d"i Deputati' Jt:..l ian:-l, 1lepo i t:uia 
del le  nob i l i  tradiz ioni nazl- nali ,  proc l�mr in fac11ia a1 mondo 
la sua volont:t' i ncrol labi le et s iantJ r iparati t u tt} i tort i  m o-

. ra l i  e materia l i  causati al nostto popolù da l ì ·  >ol i tìea dei &h 
'"'7'lOr� Souµ iuo  e Tittoni e che ia rni utegra.t� l 'Albania. nel l a  
· ua  int..:grìtà nazionale. (.çtop). In no me de i Oomita Natio
nali Albanesi d,e l Oa,nadà, degli Stati IJn iti e aa/( Sl,�era, :

( ti rnti ti) D mo, K Lit:iSUIU., K0LE A.. RESSO'l:TLC .  

--+-*-+--

Un memorandum par la Tchameria
( Dall ' .... Hbania) 

A.. SUA. Ecc. NZA II S IG. OLE}lilNCEA.U 
Presidente della, Oon/eren,a pet la pace 

l'arigi 
De leg.i.to del l a  provi nci .• del la  Tchameria, ho l '  iJUOl'� dì 

�tome tte re c.• l l a. beuevoltntè considerazionè dì V. E_. i l  ca�e 
q uesta regione em i l.1 1� 11 tt-nneute albaue8e. 

In tu tte le opere francesi, ingle ·i ed i tal ìaue cl.te t rat­
l no de l l 'Alhauia è detto che nno dei  quattro gruppi for­

, ..i t i la naz ione a lban�se è la ToH.Hl.ERIA.. 
Fra ttanto, malgrado q ues�o fatto i ucon t\:!stabi le� q uando 

J.li Potenze hanno creato uno Stato .Albanese ne l  19 13, la 
TOIIAMKRIA è st3ta· annessa a l la  Grecia. Questa ha c reduto di 
dover i nsistere sul  pm�sesso d '  una prov incia es�enzi almente 
albanese, e, µercLè l a  po(,o lazione uon si inganni su l ll_\ ma­
niera onde essa comi nciava a governatla, foce giusti z iare., in 
un 1010 giorno, 78  persone tiotabil i  fatti  insid iosamente ri u ­
n ire nel l a  101:al i tà detta Selan, si tua.ti\ a tr� k i lometri dal la 
città di Ai-Donat I rel i:iosi stQs�i D<Jll furono r isparmiati , e 
nel 191 3, l' hodgia llafuz Raeim fu assassina to i n  mezzo Je l  
paz_ar, sotto g l i  occhi stessi de l  sotto-prefetto greco, senzti 

1 che . 'aS'.'3:1,SRÌ ll , !  soffri8::rn molestia veruna. In seguito l '  ammi -
nistrazione greca non è stata che u na serie di attentati contro 
I� propriétè., la vita, l '  onore, la coscienza. e la naziona l i tà 
degl i abitanti .  

. .A.i presente che t1 '.A .. blea c�u l'>{J - i i l l im i tati è pi't
n_fare la carta -d' Euro_p�, 11e�lil o e i l  �1' o f�tt

,
o all' �lba·

ma nel HH3 pot rebbe · essere rt to l�èr/la d 1unnessioae 
della TCHAMERIA. Be l 'Alban�a ,.�a la G re<·ia perdt-
poca cosa. Si potrebb� a uc6e dì - ,a Grecia vi guadagni 
gual mente, p0r�b.è, �l> ·u• ... 7,z,.a, L,� i l fi � ( 1  · · 11 , p i0 •.: ,L L  r t,{ io  1 � .

abi ta ta • là  p iù che  tre  q uarti rl i stt· :m i eri · r.-}ZZil e , li l i n èftU 
es�a me tte le  sue relazioni co i  v ici u i  Alban · 1 una base 
di co r,l i a l i tà e di stima rec iproca. 

I l im i ti ds l l a  TCH.A.MER I A da dis�i 1 1 nettar,j in favore del -
1' Albania, sono : 

Al Snd : i l  ma.r Jonio; 
l l ' Est : Lnt,z .  Knku l ,  Y larlar, Kia f' e Tslapit  · 

Al �ord : Korichane, il Forte di Sn l i ,  · KakosuÙ, O mer 
Etfen,l 1 ,  Knri la ,  'Shkal la ,  lial '  i Selan i t, Mi kka, KRilama, Bn ­
gana, Mal' i Mal unit, Mal' i L iknt, Vertope, Kl ustesse, Ma ­
nastir - i Barbu rit, Kiaf' e Pogles ; 

A.Il' Ovest : lo Sta r.o Albanese q uale vedasi de l imitato 
,lal la.  Uonfereuza di Lond ra. 

I l  distretto d t  TCHUIE lUA così'. del im i tato com prende : 
30,58 7 a lbanesi d i  re l ig ione musu l mam• ; 7255 a l banesi di 
rel i gione cristiana,. e 13 ,180 greci .  ,,, 

Questa popola�ione di 5 1,122 persone è ( l i str ibu i ta cosl 
come segue : 

• · ·-··· ··········-

Distretti A lbanesi Albanesi 
n;r nsu l mani cri i ti ani Greci

.•.............. 

Fi lat  8000 650 4825
G-u man i tz 5570 1�90 

.. A.i Donat 4022 2195 3825
Margari t 12�95 1 620 4630

Pa.rga 700 600 

. Tota l i  30,587 7�55 13,!l80 

La TclH.DIElUA. no•1 e elle un  isolotti) nazionale contiguo 
a l lo  S6,1.to Ailrn,nese· de l  q uale è un · appendice etni ea i nintier­
rotta. Uua disannessione 1 le l l a  Tc H .UfERIA non si urterebbe, 
dunq ue, con veruna di fficol tà etui 1�a e il sno ritorno ali ' A.l­
bania  costi tui rebbe uu atto d i  giustiz ia che contribuirebbe a 
i nstaurare na  pace diffiniti va - nei Balkau i .  

L a  TCHUIERIA. supplica J a  Oon ferenza d i  voler ascoltare 
il suo g1 iùo di angoscia. 

. Nel la speranza che V. E. degnerà · d i  i nteressars i · alla 
nostra gi ustNi causa, vi prego ùi gra.dì,re, s ignòr Pres itl rnte, 
l '  a!,sicurazione del mio prnfondo rispetto. 

L i  i5 ottobre 19UJ .  
Dr .  A.ssu�- ORA.MI. 

.M A.ZAR D INO, ì\IEHMED HA.MiD. .A.LUSH TA.KA. O0N P·­
SP0LI, SHE FKE'r SEJKo, BEDJE P TAKA., MuHAREM Rucrrmr, 

• Lonos R.A.KrP. AKCF PLA.KU, Rim.JEr PLA.KG) ZEKI RIA. SHEHU, '
FEIZO BA.TU, MEHE.MET X.JELAL, ELIA.S TCHAPA.R I, 0MER.
M UHEDI�I,  liA.SiA.N PILAFI, HA.MIT B.&AH0, J AHI.A. BEDRI
.A.Go, SERIAN A.Go, D.A.PPl .MA.ZA.REKA., IusF, FELA.H MA.H­
MU:rr, M uHA.R.�_

M ] SM:A.ILI,KIAM.IL (Fi l iati) M UHA.RE)I A.BDULI.

La guerriglia degli 1Ubanesi 
coatro i Serbi. . 

Le notizie che pervengono dal l 'Albania settentrionale 
<li couo ehe la resistenza delle popolazion i  locali contro i serbi 
contmua immutata. Oini giorno avvengono S(}Ontri tra le 
truppe regolari o gl i  i nsorti che battono la montagna e che 
sono decis i  a - sacrificare tu_tto, pur di non perdere la loro 
l i bertà. Le. scuole impian_tate dal le autorità - serbe per a l let ­
tare g l i  al banesi, debbono essere ch i use per maneanza di al­
l ievi ,  perchè s i  reputerebbe disonore per una famigl ia di la­
sciare educare le •giovani generazioni d., ehi è riguardato CQme 
oppressore di un popo lo .  f noi tre i n  tutti i pael4i si souo co­
stitui te tlel l e  « commissioni dì vendetta >> che condannano i 
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